N.B.: a mero titolo di esempio, elenco qui appresso alcuni dei temi (non tutti!) su cui potranno vertere le domande d’esame. Ricordo inoltre che è richiesta anche la conoscenza integrale di:
· Riccardo Buonavita, L’Ottocento, Bologna, Il Mulino, 2005
· due volumi (preferibilmente di due secoli e di due autori diversi) scelti nell’elenco riportato in Bibliografia

· i quattro saggi critici indicati in Bibliografia (ma vedi qui in calce).
Raccomando infine lo studio dei profili bio-bibliografici (vita e opere) relativi a tutti gli autori su cui verte il corso.
Buono studio e soprattutto buon esame!

Corrado Viola

Edmund Burke e l’estetica del sublime. Il mito dell’Helvetia felix in Albrecht von Haller. La fortuna europea degli Idilli di Salomon Gessner. Le prime ascensioni alpinistiche. La conquista del Monte Bianco e del Cervino.

Dante Alighieri: Vita e opere. La Divina Commedia. Il titolo: Divina Commedia, Commedia, Comedìa; comedìa e tragedìa (DVE II, iv 5-6; Epistola XIII 29-31; Egloga II, 52-53; If. XX, 112-114; If. XXI, 1-3); ‘sacrato poema’/‘poema sacro’ (Pd. XXIII, 62; Pd. XXV, 1-2). Idea e ipotesi di datazione della Commedia: Cv III 6 7; IV 12 14-18; VN XLII. Tesi della composizione fiorentina dei primi sette canti: Boccaccio e If. VIII, 1. L’intuizione di Tommaseo: Pg. XXX, primo canto composto. Altre ipotesi sul terminus a quo (Petrocchi). Il ‘lettore modello’ della Commedia e la visio Dei (U. Eco). Esemplarità dei personaggi: Pd XVII, 136-141. Figura (E. Auerbach), allegoria, simbolo.
Inferno, canto I (tutto): parafrasi e commento. Il canto I come proemio generale del poema. Concretezza e allegoria, logica per immagini. «Nel mezzo del cammin di nostra vita»: intertestualità. L’anno 1300. La selva oscura: significato e fonti. Il colle illuminato dal sole: collis/mons; le varie interpretazioni simboliche del colle e la tesi colle = felicità naturale; sua identificabilità con la montagna del Purgatorio. Il sole come Grazia divina. Le tre fiere: interpretazione tradizionale (lussuria, superbia, avarizia); tesi della corrispondenza con If. VI 74-5 e XV 68 (invidia, superbia, avarizia); tesi della corrispondenza con If. XI 81-2 (incontinenza, matta bestialitade, frode). Le fiere come impedimenti al bene. Virgilio: suo ufficio e significato (poeta-maestro di stile e di sapienza umana); l’«omo [...] scolorito e fioco» di VN xxiii 54; Donna pietosa e di novella etate (VN xxiii), vv. 29-57: parafrasi e commento. Il veltro come messo divino; confronto con il “cinquecento diece e cinque” di Pg. XXXIII, 37 ss.; contenuto della profezia; la tesi del Sarolli; il veltro come figura del Cristo venturo e del suo grande precursore imperiale.
Canto XXVI (tutto): parafrasi e commento. I consiglieri di frode. Loro pena. Ulisse e Diomede. Il folle volo. L’“esperienza” del “mondo sanza gente”. L’“orazion picciola”. La “montagna bruna”. Il naufragio.
Purgatorio. Ordinamento morale del Purgatorio secondo Pg. XVII 91-6: malo obietto, troppo di vigore, poco di vigore.

Canto I (tutto): parafrasi e commento. Proposizione e invocazione alle Muse. Le quattro stelle, simbolo delle virtù cardinali. Catone: un suicida custode del Purgatorio. Il rito della purificazione.
Canto II (tutto): parafrasi e commento. Il tema della luce. I riferimenti orari al momento del viaggio e la dimensione della temporalità. L’angelo traghettatore. In exitu Israel de Aegypto: il ritorno alla terra promessa; Cv. II i 7 e l’“uscita de l’anima dal peccato”. La figura di Casella e il recupero dell’esperienza giovanile fiorentina. Amor che ne la mente mi ragiona: tema della ‘dolcezza’ ed esperienza stilnovistica. La rampogna di Catone e il tema ‘strutturale’ dell’indugio nel Purgatorio.
Canto III (tutto): parafrasi e commento. L’ascesa al “monte ove ragion ne fruga” con la “fida compagna”. Caratteri del monte: il “poggio che ’nverso il ciel più alto si dislaga”. Limiti della ragione umana. “A piè del monte”: la roccia “erta” e le difficoltà dell’ascesa. La “mandra fortunata” degli scomunicati pentitisi in punto di morte. Manfredi: suo colloquio con Dante.
Canto IV (tutto): parafrasi e commento. Difficoltà dell’ascesa “per entro ’l sasso rotto”. La vetta e la “costa superba”. Arrivo al “cinghio”. Caratteristica dell’ascesa: “quant’uom più va su, e men fa male”. Il negligente Belacqua: sua ‘tenzone’ con Dante.
Canto X (tutto): parafrasi e commento. Ingresso nel Purgatorio propriamente detto: la prima cornice e il vizio di superbia. L’ascesa per la “pietra fessa”. La parete scolpita: i tre esempi d’umiltà (Maria, Davide, Traiano). Arte come imitatio naturae. Traiano: l’Impero come giustizia e pietà.
Canto XX, 124-151: parafrasi e commento. Il terremoto del monte.
Canto XXI, 1-78: parafrasi e commento. Incontro con Stazio. La montagna immune da “ogne alterazione” atmosferica. Ragioni del “tremoto”.
Canto XXVII, 34-142: parafrasi e commento. Indugio di Dante nell’attraversare le fiamme. Salita al Paradiso terrestre. Sogno di Dante: Lia e Rachele. Congedo di Virgilio.
Canto XXVIII, 1-42: parafrasi e commento. Il Paradiso terrestre: locus amoenus e paesaggio simbolico. Matelda.
Francesco Petrarca, Vita e opere. Le Epistulae (Familiares, Seniles, Variae, Sine nomine).

Fam. IV, 1 (Ad Dyonisium de Burgo Sancti Sepulcri ordinis sancti Augustini et sacre pagine professorem, de curis propriis). L’ascesa al Ventoso tra allegoria, autobiografia e racconto scenico. Dionigi di Borgo San Sepolcro. Il fratello Gherardo. Le auctoritates: Livio e Agostino. Ipotesi di datazione: 1336 o 1353; “Malaucena, 26 aprile”; tesi della redazione successiva dei §§ 29-34. Narrazione, esame di coscienza, progetto di vita, sguardo sulle cose. L’inspectio delle Confessioni di Agostino come chiave della lettera: Conf. VIII 12, 29 e X 8, 15.
Torquato Tasso, Vita e opere. Manierismo, Controriforma, Riforma cattolica. Epica, romanzo cavalleresco, poema eroico: Gierusalemme, Rinaldo, Liberata, Conquistata. Dalla Liberata alla Conquistata. Verità storica e verisimile poetico. Varietà e unità, varietà nell’unità: il poema eroico come microcosmo (dai Discorsi dell’arte poetica e del poema eroico).
Gerusalemme Liberata, canto XI, 1-15: parafrasi e commento. La processione dei cristiani al monte Oliveto come ascesa liturgica. Il corteo, le preci, il percorso.
canto XV (tutto): parafrasi e commento. Il mago d’Ascalona dà a Carlo e Ubaldo un libro, una verga e uno scudo. Sulla barca della Fortuna. Il viaggio per mare. Confronto con If. XXVI. L’ingresso nell’oceano. Le isole Felici. La montagna ‘a rovescio’ di Armida. Il drago, i due leoni, l’esercito “di guerrieri animai”. Confronto con If. I, Pg. III-IV, Pg. XXVIII. Le false sirene del piacere.
canto XVIII, 1-40: parafrasi e commento. Goffredo e Rinaldo. Confessione di Rinaldo. L’incarico di vincere gli incanti della selva come satisfactio operis. Pietro l’Eremita e Rinaldo. L’ascesa di Rinaldo al monte Oliveto. Dissolvimento degli incanti della selva.
Giambattista Marino, Vita e opere. Barocco, secentismo, marinismo.

Lettera ad Arrigo Falconio da Parigi (1615): lettura e commento. La “memorabile istoria itinerale” e la lingua giocosa. Il viaggio come disavventura comica: la rozza e la mulissima; il rovaio e il freddo; l’ascesa della mula letterata e poetessa; la caduta; i “marroni”; all’albergo di Laneburg; alla “Ciambra”; a “Ciamberì”; attraverso la Savoia, “Granopoli”, il “cittadone” di Lione fino ai “vastissimi abissi di Parigi”.
Vittorio Alfieri: Vita e opere. Il tema della montagna in Alfieri. La contemplazione del mare a Marsiglia nella Vita e l’Infinito di Giacomo Leopardi.
Di là dall’Alpi: parafrasi e commento.

L’Arno già l’Appennino e il Po mi lasso: parafrasi e commento.

Per queste orride selve: parafrasi e commento.

Nobil pianta vid’io: parafrasi e commento.

L’adunco rostro: parafrasi e commento.

Teleutodia: parafrasi e commento.

Ippolito Pindemonte: Vita e opere. Il tema della montagna in Pindemonte.

Passando il Mont-Cenis: parafrasi e commento.

Scritto nell’album dei Certosini: parafrasi e commento.

Lago di Ginevra: parafrasi e commento.

Ghiacciaje di Boissons: parafrasi e commento.

In lode delle donne di Zurigo: parafrasi e commento.
Ugo Foscolo: Vita e opere.

L’orrido montano nell’Ortis.

Alessando Manzoni: Vita e opere.

A Parteneide: parafrasi e commento.

Adelchi, atto II, scena III, vv. 111-280: parafrasi e commento.

Giovanni Berchet: Vita e opere.

Il romito del Cenisio: parafrasi e commento.

Lodovico di Breme: Vita e opere

Lettera di un viaggiatore: parafrasi e commento.

Cesare Cantù: Vita e opere.

La valanga: parafrasi e commento.
Gabriele Rossetti: Vita e opere.
Il veggente in solitudine: parafrasi e commento.
Pietro Paolo Parzanese: Vita e opere.

Le montagne: parafrasi e commento.

La boscaiola: parafrasi e commento.

Giuseppe Revere: Vita e opere.

Passeggiata alpestre: parafrasi e commento.

Giacomo Zanella: Vita e opere.
Parafrasi e commento di: Un mattino d’inverno; Ora meridiana; Per una margherita di montagna.

Giosue Carducci, Vita e opere.

Courmayeur: parafrasi e commento.

Piemonte: parafrasi e commento. Rime e ritmi. La svolta filomonarchica del 1890: ‘rivoluzione’, monarchia e Risorgimento nazionale. Il metro saffico. L’«ode epica»: pindarismo formale e temi civili. Movimento dall’alto al basso (dalle vette alpine attraverso i fiumi alle città): dalla natura alla storia. Il catalogo delle città. L’Alfieri-‘aquila’ e il Risorgimento nazionale. Carlo Alberto: dal 1848, “anno dei portenti”, alla morte; la preghiera a Dio degli spirti e di Santorre di Santarosa.
Cadore: parafrasi e commento. L’ode celebrativa pindarica nella concezione carducciana (Dello svolgimento dell’ode in Italia). Data di composizione. Il proposito di scrivere una storia del Risorgimento e le Letture del Risorgimento. “Oratoria secondo il gusto della pubblicistica del tempo”. Soggiorno di Carducci a Pieve di Cadore. Strofe: Tiziano Vecellio e Pier Fortunato Calvi. Antìstrofe: “l’eroico verso”; Calvi vince gli Austriaci; Pelmo e Antelao “vecchi giganti”; i ghiacciai “come scudi d’eroi”; il sole; la voce dei morti di Rusecco; i “giovani tizianeschi” si armano; le “campane del popol d’Italia”; Belfiore. Epodo: i “biondi parvoli”, le “fiere vergini”, il “carrettiere”; l’anima di Pietro Calvi e il canto del “marzïo gallo”.
Colli toscani: parafrasi e commento. Datazione e occasione dell’epitalamio. I “colli toscani” e l’Appennino, barriera separatrice; il “lieve spirto” dei cari defunti soffia sul velo nuziale.
Mezzogiorno alpino: parafrasi e commento. Datazione e occasione. Quadro descrittivo: il “grande silenzio” del “mezzodì” alpino; “pini ed abeti” penetrati dal sole; il “garrire” dell’acqua, unica deroga al grande silenzio. Idillismo e descrizione del paesaggio.
L’ostessa di Gaby: parafrasi e commento. Gli Idilli alpini: datazione e occasione (centenario leopardiano). Paesaggio montano e letteratura.
Esequie della guida E. R.: parafrasi e commento. Datazione e occasione. Il corteo funebre, le parole del prete, il pianto delle donne, il sole sul Dente del Gigante.
In riva al Lys. A Severino Ferrari, commentando il Petrarca: parafrasi e commento. Datazione e occasione. L’acqua del Lys e l’ispirazione poetica.
Elegia del Monte Spluga: parafrasi e commento.

Sant’Abbondio: parafrasi e commento. Datazione e occasione. Il Madesimo, le alpigiane, il canto, il cimitero ridente, la brevità della vita e la bellezza del mondo.
Giovanni Pascoli, Vita e opere.

La piccozza: parafrasi e commento. Datazione e occasione. Epitalamio proemiale di Odi e Inni. Confronto con le altre poesie proemiali di Pascoli (La Gloria e La poesia). Funzione metapoetica: la piccozza come metafora della poesia, l’ascesa come conquista solitaria della gloria attraverso la poesia. Echi danteschi e petrarcheschi. L’anelito alla morte come dissoluzione (rima “lutto” : “Tutto”). Soggetto poetante: l’io lirico non è personaggio. Confronto con l’ode alcaica Per le nozze di mia figlia e con la canzone Congedo di Carducci. Sfortuna critica. Parallelismo strutturale con Petrarca, Fam. IV, 1. Funzione autobiografica della metafora pascoliana del viandante. L’ascesa solitaria senza discesa. “In alto, pur umile”. Sacrificio propiziatorio finale e funzione-guida della poesia-piccozza.
Edmondo De Amicis, Vita e opere.

Le alpiniste tedesche: lettura e commento. Rapporto tra salute fisica e salute mentale: agli albori dello sport (Amore e ginnastica). La montagna come palestra di vita virtuosa. Rapporto fisiognomico fra aspetto fisico e carattere.
I bambini di Val d’Andorno: lettura e commento. Le virtù innate degli abitanti delle montagne. Il fenomeno migratorio stagionale. L’onomastica di derivazione letteraria.
Guido Gozzano, Vita e opere. Il crepuscolarismo. L’“attraversamento di D’Annunzio” (Montale).
La bella preda (dalle Poesie sparse): parafrasi e commento. Tema dell’ineffabilità di fronte al “gesto sublime”. L’“aquila regale” immolata sul “granito alpino”.
Garessio (dai Versi manoscritti): parafrasi e commento. “Cavalli”, “cavalieri” e “lucide armature” vs. “Pace e Silenzio”; poesia tardoromantica e dannunziana delle Dame e dei Cavalieri vs. canto della bellezza nostrana (il “dolce riso e i bei capelli neri” di Maria).
Dall’epistola VIII del Parnassus Apollo (dalle Farfalle): parafrasi e commento. Le Epistole entomologiche. Il Parnasso Apollo “simbolo dell’Alpi”. Il “poeta disteso sull’abisso”.
Antonia Pozzi: Biografia critica.

Parafrasi e commento delle seguenti liriche: Funerale senza tristezza; Morte delle stelle; L’armonica; Le tue lacrime; Flora alpina; Fuga; Benedizione; Domani; Fiabe; Sogno sul colle; Ritorno serale; Cervino; Attendamento; Notturno; La roccia; Attacco; Bontà inesausta; Le montagne.
Dino Buzzati: Vita e opere.

Lettura e commento di: Tribolazione delle Dolomiti; La Marmolada; L’ultima giornata di Tita Piaz; La parete.
Lettura dei seguenti saggi critici:

-
G. Bàrberi Squarotti, Allegoria e descrizione: la montagna nella letteratura dell’Otto-Novecento, in Montagna e Letteratura. Atti del Convegno internazionale, a c. di A. Audisio - R. Rinaldi, Torino, Museo Nazionale della Montagna - CAI, 1983, pp. 27-43 [il doppio atteggiamento verso la montagna: Foscolo e Manzoni. La costante lombarda e piemontese nella celebrazione della montagna come luogo di purezza e di pace: Rebora e Jahier. La montagna spirituale di Rebora. Il “Vesevo” della Ginestra leopardiana. La montagna non valicabile. Pascoli (Alexandros e La piccozza). D’Annunzio. La montagna vitalistica e l’apologia antropologica degli alpigiani di Jahier. Carducci: dalla montagna panoramica degli Idilli alpini a quella primigenia dell’Elegia del Monte Spluga. Dino Campana. Slataper. Boine. Gli Alpinisti ciabattoni di Cagna. La montagna metafisica di Buzzati. La montagna ‘cisalpina’ della letteratura italiana]
-
C. Bologna, Ascensioni spirituali, in Les montagnes de l’esprit: imaginaire et histoire de la montagne à la Renaissance, éd. R. Gorris Camos, Quart (AO), Musumeci, 2005, pp. 19-56 [La montagna-elica del Purgatorio di Dante e la metafora ascensionale come schema iniziatico-spirituale. Geografie visionarie. Levavi oculos meos in montes. Deserto, tenebre, nebbie nuvole. Ascendere e discendere. Petrarca: Di pensier in pensier, di monte in monte e la lettera sul Ventoso. Voltarsi indietro, scendendo. L’azzurra montagna incantata]
-
C. Viola, Il sublime e l’orrido montano nell’estetica settecentesca, in Ascensioni umane. La montagna nella cultura occidentale, a c. di G. Langella, Brescia, Grafo, 2002, pp. 109-125

-
C. Viola, Appunti sull’immaginario alpestre in Alfieri e in Pindemonte, in Vittorio Alfieri e Ippolito Pindemonte nella Verona del Settecento, a c. di G. P. Marchi - C. Viola, Verona, Fiorini, 2005, pp. 525-557
